
Interpellanza n. 12 – ID n. 126 

Consigliere Dario De Lucia: 

“Grazie Presidente e buonasera colleghi e colleghe, è 

un’interpellanza molto semplice, ovvero dei cittadini che hanno 

i bambini che vanno a scuola a Sant’Agostino  mi hanno segnalato 

delle pericolosità nel senso che alla scuola elementare 

Sant’Agostino, che si colloca nel centro storico – in realtà la 

scuola in via Reverberi è molto piccola ormai, ha meno di cento 

bambini - la scuola si trova in una zona a traffico limitato 

anche se non è controllata da telecamere e ha chiaramente un 

limite di 30 chilometri orari, come tutto il centro storico; la 

prevalenza degli accessi alla scuola da parte dei genitori a 

piedi o in bici perché la maggior parte delle famiglie abita 

nelle vicinanze il traffico e quindi soprattutto locale ma, 

trattandosi di una strada di modeste dimensioni con l’accesso 

della scuola direttamente sulla strada - e qui c’è il problema - 

basta che un paio di macchine sono parcheggiate malamente e 

qualche guidatore distratto vada troppo velocemente che si 

creano i problemi; stiamo parlando di questioni molto piccole in 

realtà e quindi si chiede di fare intervenire la Polizia 

Municipale per fare i controlli del traffico negli orari di 

uscita dei bambini da scuola - i problemi non soltanto 

all’entrata ma all’uscita - chiaramente i bambini finita la 

scuola si fiondano in strada e i genitori sono lì tutti quanti 

ad aspettare e di prevedere un sistema di protezione 

dell’accesso della scuola. Ecco, qui in realtà mettendo delle 

delle fioriere con degli alberi o dei paletti - quindi con una 



spesa veramente minore - si riuscirebbe benissimo a delimitare 

meglio l’area d’uscita, a chiudere il pericolo e fare in modo 

che le macchine non vadano a una velocità folle perché comunque 

vedrebbero distanziatori da lontano e si fermerebbero; stiamo 

parlando di una strada che non ha un accesso continuo, non è 

Corso Garibaldi, una strada laterale però chiaramente c’è del 

traffico e non si fa conto che a l’una si esce da scuola. Quindi 

di dare mandato al Servizio Mobilità - e qui c’è anche una 

proposta interessante dei genitori della scuola - dare mandato 

al Servizio Mobilità del Comune di fissare un incontro con la 

scuola e i genitori per sondare la disponibilità, che c’è già, 

di alcuni genitori di organizzare un servizio - sia chiaro io ho 

visto anche il regolamento, è chiaro che non è che un cittadino 

si può mettere a fare il poliziotto della municipale, questo non 

lo può fare, però se nel rispetto della legislazione vigente e 

delle indicazioni date dal Comune, dalla Polizia Municipale, per 

tutelare i bambini all’uscita da scuola, rispetto al traffico, 

un civile, cioè un genitore, a turno può gestire il traffico - 

ma non è questo lo scopo – è soltanto con la pettorina 

catarifrangente di fare un attimo da segnalatore, in modo tale 

che se sta arrivando una macchina e c’è una persona con una 

pettorina, tendenzialmente, si ferma, e basta, è questo, 

grazie”. 

Presidente Emanuela Caselli: 

“La parola, per la replica, la risposta all’Assessore Natalia 

Maramotti”. 



Assessora alla Sicurezza Natalia Maramotti: 

“Bene grazie Presidente e buon pomeriggio Consiglieri e 

Consigliere, la Polizia municipale una volta ricevuto il testo 

di questa interpellanza, diciamo, ha effettuato una serie di 

verifiche e di controlli nella zona ed effettivamente ha 

verificato che, ancorché si tratti di una via con un 

modestissimo passaggio di veicoli, per i motivi che il 

Consigliere ricordava, cioè a traffico limitato benché non ci 

sia un ostacolo meccanico come un pilomat che appunto la 

problematica si presenta all’uscita della scuola soltanto come 

già detto quindi alle ore 13 e il numero di bambini è 

circoscritto, sono 70 e quindi tutto quanto diciamo si risolve 

nel giro di cinque minuti dopo le ore 13, perché non è complessa 

neanche l’attesa di un numero così circoscritto di bambini però 

è vero che, a causa della incuria che frequentemente pongono i 

genitori che vanno a diciamo ritirare i bambini da scuola, 

rispetto al tema dell’attenzione alle norme del codice della 

strada, anche qui sono state rilevate delle attestazioni in siti 

inadeguati. Allora che cosa si propone, si potrebbe, nelle more 

della valutazione, di una piccola infrastruttura anche mobile - 

come suggeriva il consigliere - che serva per proteggere 

l’uscita nell’attesa che questa in un qualche modo venga 

progettata e realizzata se vi è effettivamente la collaborazione 

da parte dei genitori della scuola, si potrebbe fare quello che 

è stato fatto in altri contesti analoghi, cioè sono state 

adottate delle ordinanze  che hanno, diciamo, interdetto il 

traffico per 10 15 minuti dal momento dell’uscita; è chiaro che 



per il posizionamento delle transenne che permangono in sede, la 

sede stradale, ma devono essere spostate per consentire poi che 

ci sia una barriera fisica, si chiede anche una forma di 

collaborazione con volontari che potrebbero essere, per 

l’appunto, i genitori. Quindi la disponibilità dei genitori - 

pare che il Consigliere ce l’abbia già anticipata - adesso si 

farà luogo ad un incontro e si valuterà come procedere; in un 

primo step ed eventualmente in un secondo legato alla, diciamo, 

apposizione sul sedime stradale di barriere fisiche. Grazie”.  

Presidente Emanuela Caselli: 

“Grazie Assessore, la parola all’interpellante De Lucia per la 

replica, grazie”. 

Consigliere Dario De Lucia: 

“Grazie Presidente, allora sarà mia premura di fare da tramite, 

per i contatti con i genitori che si sono proposti, così da 

risolvere questo piccolo problema, grazie”. 

 


